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Era una mattina con un leggero vento d’autunno; 
l’erba era ricoperta da un fresco strato di rugiada.  

La villa MC Donald era molto antica ed era circondata 
sul fianco sinistro da un magnifico frutteto invece sul 
davanti c’era una piccola aiuola con fiori colorati, 
mentre sul lato sinistro e dietro si estendeva un 
immenso prato verde con grandi alberi secolari. 

Sulla villa Mc Donald splendeva già il sole.  

Alle 8.00, puntuale come al solito, arrivò il 
maggiordomo Joseph. Entrò nella villa, preparò il the, 
salì al 5^ piano e glielo portò al signor mc. Donald a 
letto.  

Stupito il maggiordomo non trovò nessuno; cercò in 
tutta la villa ma non trovò anima viva. 

 

 

Chiama il fratello maggiore. 

Chiama la nipote preferita. 
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Il maggiordomo chiamò il fratello maggiore del  signor 
Mc Donald, Lucas. 
Appresa la notizia, essendosi molto spaventato, 
chiamò l’investigatore più bravo della città: Adam   
Disse: - Questa mattina il mio fratello minore è 
scomparso! Le chiedo di aiutarmi. 
Adam mentre ascoltava  annuiva e rispose: - Arrivo 
tra mezz’ora. 

L'investigatore Adam aveva 65 anni, era alto quasi 
due metri ed era magro.  
Fare l'investigatore era solo il suo hobby, il suo vero 
lavoro era fare il cassiere in un supermercato. 
Quando aveva un po'di tempo libero andava a giocare 
a calcio. Durante i casi era riflessivo e li risolveva con 
grande naturalezza. 
 
 
 
 
 

Scelta 1 

Scelta 2 
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Il maggiordomo Joseph trovò il suo cellulare e chiamò 
la sua nipote preferita, Jane; sapeva infatti che ella 
stava venendo lì come tutti i giorni. 
Digitò in tutta fretta il suo numero. La nipote rispose: - 
Ciao Joseph! 
Il maggiordomo le disse in tono preoccupato: - Niente 
convenevoli, chiama la polizia! Tuo nonno è 
scomparso! 
Jane subito chiamò la centrale della polizia e chiese 
dell’investigatore più noto di tutta Londra: sir Adam. 
Appena glielo passarono, ella gli disse cosa era 
successo e gli chiese di recarsi subito alla villa. 
Rispose che sarebbe andato immediatamente. 

L'investigatore Adam aveva 65 anni, era alto quasi 
due metri ed era magro.  
Fare l'investigatore era solo il suo hobby, il suo vero 
lavoro era fare il cassiere in un supermercato. 
Quando aveva un po'di tempo libero andava a giocare 
a calcio. Durante i casi era riflessivo e li risolveva con 
grande naturalezza. 

Appena giunto alla villa, Sir Adam rimase stupito 
davanti a quella magnificenza ma dopo un po’ si 
ricompose, suonò il campanello e appena il 
maggiordomo gli aprì la porta vide che c’era già la 
nipote. Iniziò subito le sue indagini per ritrovare il 
signor Mc Donald.    
 

Scelta A 

Scelta B 
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L’investigatore scoprì sotto un mobile un biglietto da 
visita che recitava: “Antonino La Spezia, esperto 
esportatore di spezie”. 

Una volta localizzato l’imprenditore, fu condotto alla 
villa e Adam gli domandò dov’era al momento della 
scomparsa. - Ero a letto! 

Andando in giro per il giardino di villa Mc Donald, 
vicino a una rete bucata, l'investigatore trovò un 
pezzetto di stoffa e una tenaglia. L’uomo d’affari 
aveva un abito uguale al pezzetto di tessuto 
ritrovato…  

Antonino era sempre più sospettato e non c’erano 
prove contrarie. L’investigatore decise di salire al 
piano superiore e …  

 
 
 
 

Scelta C  

Scelta D 
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Arrivato l’investigatore la nipote lo portò a fare un giro 
per tutta la villa. 

Ad un tratto Adam notò che nello sguardo di Jane  era 
apparso un ghigno malefico, cosi si insospetti e le 
chiese se lei sapeva qualcosa.  

La nipote, con tono preoccupato, disse: - N-non s-so 
niente  glielo giuro!! 

Allora l’ investigatore iniziò  a cercare indizi  e trovò 
impronte di scarpe sul tappeto persiano e impronte 
digitali sul bicchiere. 
 
 

 
 

Avanti 
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L’ispettore chiamò la scientifica per scoprire di chi 
fossero le impronte. Presero il bicchiere e andarono in 
laboratorio. 

Misero del borotalco sull’impronta poi la osservarono 
nel microscopio e infine passò nel computer: uscì la 
foto della nipote. 

Ma pensarono che non fosse possibile quindi 
esaminarono l’impronta della scarpa. Scoprirono la 
marca di una scarpa in vendita solo nel negozio “ 
SCARPE DI MODA”.   

L’ investigatore subito si recò lì e chiese alla 
commessa a chi aveva venduto quelle scarpe su 
misura e lei rispose: - Alla nipote del signor Mc 
Donald. 

L’ investigatore si recò subito alla villa nella camera 
della nipote. 

La nipote confessò, visto che tutte le prove 
conducevano a lei e disse dove si trovava il nonno: in 
un bosco vicino al parco. 

Era tutto finito. 

FINE!!! 
 

Torna alla telefonata alla nipote 

Torna all’inizio 
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L’ investigatore Adam interrogò il maggiordomo: -
Dove era quando c’è stata la sparizione? - Ero in 
giardino a dare da mangiare al gatto. - A che ora stavi 
dando da mangiare al gatto? - Alle 7 in punto. 

L’investigatore uscì per controllare; guardò vicino alla 
cuccia  del gatto e trovò l’orologio del maggiordomo 
che si era fermato sulle 8.30.  

Allora l’investigatore chiese al maggiordomo: - Dove 
era quando c’è stata la sparizione? – Gliel’ho già 
detto, ero in giardino a dare da mangiare al gatto, alle 
7 in punto”. 
L’investigatore disse: - Dica la verità perché il suo 
orologio è fermo alle 8.30! 
Il maggiordomo rispose: - Erano scariche le batterie 
quindi l’ho buttato! 
Il maggiordomo senza scampo disse: “E va bene, ho 
mentito… Ho detto di essere sceso alle 7 invece sono 
sceso alle 8.30. 
Adam disse: - Ne parlerai col giudice. 

 

 

Avanti 
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L’investigatore stava pensando a come risolvere il 
caso e gli venne l’idea di controllare la camera da letto 
per non aver tralasciato indizi. 

Controllò anche il bagno ma il fratello lo interruppe 
dicendo: - Stiamo solo perdendo tempo! Andiamo in 
giardino a cercarlo! 

Andarono alla porta la aprirono e… 
- Haloa amici! 
Davanti a loro c’era un uomo vestito con gonnellino, 
collana, costume, maglietta e occhiali hawaiani.  
- Ma è il signor Mc Donald!!! Non sapevamo dove 
fosse così abbiamo chiamato un investigatore per 
rintracciarla! 
Il signor Mc Donald esclamò: - Salve Joseph, stavo 
partendo per le Hawaii ma sono tornato perché ho 
dimenticato la macchina fotografica. 
 

FINE!!! 
 
 

 
Torna alla telefonata al fratello 

Torna all’inizio 
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Adam quando andò in casa per indagare trovò delle 
curiose orme di terra vicino al letto di Sir Mc Donald, 
le esaminò e scoprì che erano del giardiniere.  

Andò in giardino a cercarlo.  

Quando lo trovò gli fece molte domande del tipo: - 
Cosa ci fanno le sue orme in casa? – Dov’era alle 7 e 
30? 

Il giardiniere rispose: - Io ero in bagno a quell'ora.  

Il detective continuò con le indagini e trovò per terra 
una macchiolina viola, vicino al letto di Mc Donald, 
così la esaminò e l’annusò: scoprì che era un 
sonnifero. 

Poi tornò dal giardiniere e gli chiese se era lui il 
colpevole. 

L’uomo, senza scampo, ammise che lo era, ma con 
un complice: il maggiordomo Joseph! 
 

 
Avanti 
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Alla fine si scoprì che il maggiordomo forniva 
informazioni private su come si “muoveva” il signor Mc 
Donald e il giardiniere agiva.  

Per prima cosa nella stanza dove si trovava la 
cassaforte dell’anziano signore, trovarono impronte di 
stivali da giardino con tracce di terra. 

Il detective fece analizzare quelle impronte e si scoprì 
che erano proprio del giardiniere!  

Si capì quindi che il giardiniere aveva digitato il codice 
e aperto la cassaforte, infatti un milione di dollari era 
scomparso!  

- Ma arriviamo al punto - disse l’investigatore - il 
signor Mc Donald dov’è?  

Il giardiniere ormai dovette confessare, tanto sarebbe 
andato comunque in prigione per furto.  

Allora disse: -L’abbiamo nascosto in una baracca di 
legno, lui sta bene. 

Così si risolse il caso, e il signor Mc Donald  ritornò a 
casa sano e salvo mentre il giardiniere e il 
maggiordomo andarono in prigione! 

Fine! 
Torna alla telefonata al fratello vai pagina 2 

Torna all’inizio 
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… lui vide dalla finestra la nipote parlottare con il 
rivale d’affari dell’anziano nonno. 

Riuscì solo a capire la parte finale del discorso: - …si, 
è nella botola, è tranquillo, l’investigatore non sospetta 
niente. 

quindi l’uomo estrasse una valigetta nera piena di 
soldi dicendo: - Questi sono per te.  

Adam scese le scale ed entrò nella stanza. La 
valigetta era sparita e il rivale d’affari disse: - Ehilà, 
bella giornata vero? La nipote dello scomparso mi 
stava dicendo quanto le dispiaceva che suo nonno 
fosse scomparso.  

Adam gli fece vedere il pezzo di tessuto e il rivale 
d’affari si accorse che gli mancava un pezzo di 
giacca. Poi gli fece vedere anche il biglietto da visita 
che avevano trovato sotto il mobile; l’uomo cercò il 
suo ma non lo trovò. 

 

Avanti 
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La nipote cercò di difenderlo dicendo che 
probabilmente la giacca si era impigliata quando 
cercava di aprire il cancello per tornarsene a casa 
dopo un incontro d’affari avuto con il signor Mc 
Donald e che i colpevoli avevano falsificato il suo 
biglietto da visita e l’avevano messo in camera.  

L’investigatore non ci credette e disse che li aveva 
visti e sentiti parlottare di suo nonno.  

Lui accusò il rivale d’affari e la nipote di essere 
colpevoli.  

Loro lo ammisero e la nipote disse che difendeva 
l’uomo d’affari.  

Adam si fece dire anche dov’era la botola e loro glielo 
dissero.  

Andò a cercarla e la trovò. L’aprì e ritrovò il nonno 
sano e salvo.  

Mc Donald uscì e tornò a casa. 

Fine! 

 
Torna alla telefonata alla nipote 

Torna all’inizio 
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L’investigatore decise di portare gli indizi nel suo 
laboratorio.  

Trovò le impronte digitali del maggiordomo.  

Allora convocarono il maggiordomo che disse: - Io 
sono sceso in garage per aggiustare il carburatore 
della macchina. 

Adam andò a fare un sopralluogo nel garage. 

Il vicino di casa disse all’investigatore che il 
maggiordomo era sceso alle 9,00. 

L’investigatore si ricordò della tenaglia, era identica a 
quella appesa in garage, così accusò il maggiordomo 
che confessò. 

 L’uomo venne trovato nella botola e liberato. 

 
FINE! 

 
 

Torna alla telefonata alla nipote 

Torna all’inizio 
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Mappa libro game: GIALLO A LONDRA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                      

 
     
 
 
 
 
   
  
 
 
 
 
  
   
   

la nipote 

collabora nelle 

indagini per 

depistare 

l’investigatore 

si scopre la sua 

colpevolezza 

…il fratello maggiore che chiama 

l’investigatore (descrizione). 

Arriva investigatore alla villa 

…la nipote preferita, perché si è 

accorto che qualcosa non va.  

Lei chiama un investigatore 

(descrizione) 

trova indizi che 

fanno del 

maggiordomo un 

sospettato 

trova indizi che 

fanno del 

giardiniere un 

sospettato 

si scopre che la 

persona scomparsa è 

andata in vacanza. 

sono complici il 

maggiordomo e 

il giardiniere. 

trova indizi che 

fanno dell’uomo 

d’affari un 

sospettato. 

È colpevole la 

nipote. 

Scopre che  il 

maggiordomo ha 

incastrato 

l’uomo d’affari. 

AVVENIMENTO ENIGMATICO: sparizione di una persona ricca e anziana. 

TEMPO:  giorni nostri. 

LUOGO:  Londra, una villa circondata da un grande parco che la isola da tutti. 

INVESTIGATORE: privato, ingaggiato dalla famiglia; è riflessivo, sagace, un attento 

osservatore.  

CHI SCOPRE LA SPARIZIONE: il maggiordomo. 

SOSPETTATI: il maggiordomo, il giardiniere, un concorrente in affari, la nipote. 

Presentazione luogo e situazione iniziale. 

Il maggiordomo scopre l’assenza e avvisa… 

 

trova indizi che 

fanno della 

nipote una 

sospettata. 

Scopre accordi 

tra lui e la 

nipote. 


